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L'ordine degli argomenti che saranno trattati in 
questa breve nota è forse diverso da quello che ci 
si potrebbe aspettare: perché l'elenco del materia­
le, che unitamente a questa nota viene consegnato 
al Museo, avrebbe potuto essere posto in appen­
dice. Però è proprio il carattere di "Verbale di con­
segna" e l'importanza dell'argomento che ci han­
no indotto a tenere questo ordine di presentazione. 
Di monete tagliate infatti, a quanto sappiamo, 
in Museo ce ne sono due, mentre con questo ritro­
vamento ne aggiungiamo altre sessantanove, anche 
se molto alterate; insieme a queste si consegnano 
sette monete non tagliate che hanno avuto la stes­
sa alterazione, cioè la stessa vita e la stessa storia 
(fig. la-e). 

Inoltre abbiamo avuto la possibilità di localizzare 
il sito dove le monete venivano tagliate, cioè forse 
proprio la sede del luogo di lavorazione; e di confer­
mare inoltre una ipotesi di topografia generale che si 
era accennata sulla Piantai. 

Numero 

l 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

Dimensione 

ò cm 3,4 
ò cm 3,4 
ò cm 3,2 
ò cm 3,1 
ò cm 3,3 
ò cm 2,0 
ò cm 2,0 
ò cm 4,0 
ò cm 3,2 
ò cm 3,4 
ò cm 3,2 
ò cm 2,7 
ò cm 2,8 
ò cm 2,9 
ò cm 3,4 
ò cm 3,4 
ò cm 2,9 

Peso 

gr 30,0 
gr 30,0 
gr 24,0 
gr 25,0 
gr 17,0 
gr 5,0 
gr 5,0 
gr 20,0 
gr 25,0 
gr 18,0 
gr 12,0 
gr 9,0 
gr 11 ,O 
gr 9,0 
gr 14,0 
gr 19,0 
gr 11,0 

L'elenco che segue si compone di quattro indica­
zioni per oggetto: 
- numero progressivo, che serve da inventario 

provvisorio; 
- misura massima in cm, che serve per mettere in 

scala gli oggetti nelle illustrazioni; 
- misura in gr, che serve ad orientare sulla natura 

dell'oggetto; 
- caratteristiche delle singole monete. 

Caratteristiche 

moneta intera in materiale molto alterato 
moneta intera in materiale molto alterato 
moneta intera in materiale molto alterato 
moneta intera in materiale molto alterato 
moneta intera in materiale molto alterato 
moneta intera in materiale molto alterato 
moneta intera in materiale molto alterato 
moneta tagliata in quattro pezzi riconoscibili, forse un asse 
moneta intera con taglio presegnato 
moneta tagliata con taglio presegnato 
moneta tagliata 
moneta tagliata 
moneta tagliata 
moneta tagliata 
moneta tagliata 
moneta tagliata 
moneta tagliata 
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18 0 cm 2,6 gr 10,0 moneta tagliata con estremità arrotondate 
19 0 cm 2,7 gr 7,0 moneta tagliata 
20 0 cm 3,1 gr 11,0 moneta tagliata 
21 0 cm 3,1 gr 13,0 moneta tagliata e pezzi di incrostazioni sbriciolati 
22 0 cm 2,6 gr 9,0 moneta tagliata 
23 0 cm 2,8 gr 10,0 moneta tagliata 
24 0 cm 2,8 gr 9,0 moneta tagliata, crosta staccata; la moneta ha orlo zigrinato 
25 0 cm 2,8 gr 7,0 moneta tagliata 
26 0 cm 3,0 gr 11 ,O moneta tagliata 
27 0 cm 2,8 gr 11,0 moneta tagliata 
28 0 cm 2,6 gr 7,0 moneta tagliata 
29 0 cm 2,9 gr 14,0 moneta tagliata; manca parte della crosta 
30 0 cm 3,2 gr 12,0 moneta tagliata; manca parte della crosta 
31 0 cm 2,5 gr 6,0 moneta tagliata 
32 0 cm 2,9 gr 10,0 moneta tagliata, senza crosta 
33 0 cm 3,0 gr 9,0 moneta tagliata 
34 0 cm 2,9 gr 10,0 moneta tagliata 
35 0 cm 3,4 gr 15,0 moneta tagliata, con taglio zigrinato 
36 0 cm 3,0 gr 11,0 moneta tagliata 
37 0 cm 3,1 gr 11,0 moneta tagliata 
38 0 cm 2,8 gr 8,0 moneta tagliata con strumento zigrinato 
39 0 cm 3,2 gr 9,0 moneta tagliata e arrotondata alle estremità 
40 0 cm 2,6 gr 9,0 moneta tagliata, manca parte della crosta 
41 0 cm 2,9 gr 11,0 moneta tagliata 
42 0 cm 2,9 gr 11 ,O moneta tagliata 
43 0 cm 3,0 gr 8,0 moneta tagliata 
44 0 cm 2,2 gr 8,0 moneta tagliata 
45 0 cm 2,5 gr 4,5 moneta tagliata, affusolata, con punta ossidata 
46 0 cm 2,8 gr 10,0 moneta tagliata 
47 0 cm 2,9 gr 8,0 moneta tagliata, in parte scrostata 
48 0 cm 2,5 gr 9,0 moneta tagliata 
49 0 cm 1,8 gr 5,0 moneta tagliata e scheggiata 
50 0 cm 2,3 gr 4,0 moneta tagliata 
51 0 cm 2,8 gr 11 ,O moneta tagliata, tracce di zigrinatura 
52 0 cm 2,3 gr 5,0 moneta tagliata 
53 0 cm 2,5 gr 7,0 moneta tagliata, in parte scrostata 
54 0 cm 2,4 gr 4,0 moneta tagliata 
55 0 cm 2,0 gr 3,0 moneta tagliata 
56 0 cm 2,6 gr 9,0 moneta tagliata 
57 0 cm 2,6 gr 8,0 moneta tagliata, forse con strumento zigrinato 
58 0 cm 2,1 gr 6,0 moneta tagliata 
59 0 cm 2,7 gr 8,0 moneta tagliata, in parte scrostata 
60 0 cm 2,7 gr 9,0 moneta tagliata, con tracce di strumento zigrinato 
61 0 cm 2,3 gr 4,0 moneta tagliata, senza crosta 
62 0 cm 3,0 gr 7,0 moneta tagliata 
63 0 cm 2,5 gr 6,0 moneta tagliata 
64 0 cm 2,5 gr 6,0 moneta tagliata, con crosta ma scheggiata 
65 0 cm 2,4 gr 2,5 moneta tagliata 
66 0 cm 2,6 gr 6,0 moneta tagliata 
67 0 cm 2,5 gr 7,0 moneta tagliata 
68 0 cm 2,5 gr 5,0 moneta tagliata 
69 0 cm 1,5 gr 6,0 moneta tagliata; ne resta solo 114 con lettere da interpretare 
70 0 cm 2,9 gr 6,0 moneta tagliata 
71 0 cm 2,6 gr 5,0 moneta tagliata 
72 0 cm 2,4 gr 4,0 moneta tagliata 
73 0 cm 2,1 gr 4,0 moneta tagliata 
74 0 cm 3,0 gr 12,0 moneta tagliata, taglio zigrinato 
75 0 cm 2,0 gr 6,0 moneta tagliata, dalla bella patina; taglio zigrinato; forse di 

Pompeo Magno: d., testa; r., prora di nave 
76 0 cm 2,04 gr 8,0 moneta tagliata, due tagli perpendicolari di cui uno zigrinato; 

rinvenuta insieme a un frammento di lucerna tipo Esquilino 2 
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Fig. la. Resti di monete alterate: nn . 1-7 intere, nn. 8-12 tagliate (scala 1:1). 



59 LUISA BERTACCHI 60 

13 
14 

16 17 18 

19 

21 

22 24 

Fig . l b . Resti di monete alterate: nn. 13-24 tagliate (scala 1:1). 
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Fig. le. Resti di monete alterate: nn. 25-39 tagliate (scala 1:1). 
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Fig. ld. Resti di monete alterate: nn. 40-57 tagliate (scala 1:1). 
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Fig. le. Resti di monete alterate: nn. 58-76 tagliate (scala 1:1). 
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Le monete sono tagliate fondamentalmente a 
metà: le differenze di peso si spiegano con l'altera­
zione subita, notevole soprattutto quando le croste 
superficiali sono state rimosse. Particolarmente 
degna di attenzione è la moneta n. 49 che, essendo 
scheggiata, rivela la differente natura del nucleo e 
della crosta. 

Queste monete sono state tagliate con uno stru­
mento dentellato, perché in alcune se ne conserva la 
traccia (nn. 38, 57, 60, 74,75 e 76). 

La presenza di un vicino corso d'acqua poteva 
servire in qualche modo per la lavorazione o soltan­
to per i trasporti del materiale prima o dopo la lavo­
razione. I corsi d'acqua sono di proprietà demaniale 
e così gli argini ed anche le fasce di terreno alla base 
di essi, che servono ai servizi di sfalcio e di manu­
tenzione. Le monete tagliate sono state trovate sul­
l'argine meridionale dell'Anfora (riva sinistra) e 
sulle fasce che lo delimitano. Alcuni contadini, con 
le loro arature, al fine di allargare illecitamente le 
loro proprietà, hanno arato anche le fasce alla base 
degli argini; ma non potranno mai far valere i loro 
diritti sulle relative aree, perché i terreni demaniali 
per legge non sono oggetto di usucapione. 

Il rinvenitore, cioè la scrivente, Conservatore 
Onorario del Museo Archeologico di Aquileia, col 
presente atto provvede alla consegna del materiale al 
Museo di Aquileia e rinuncia al premio spettantele. 

Con ciò il Museo di Aquileia si arricchisce di un 
numero considerevole di pezzi, significativi, anche 
se molto malandati. È da rimpiangere che insieme 
alle monete non si sia potuto ricuperare materiale di 
accompagno: probabilmente i raccoglitori preceden­
ti a noi hanno ricuperato ceramica e vetro, ignoran­
do le monete tagliate, cui essi non attribuirono alcun 
valore e quindi interesse. 

L'ultima moneta in elenco, la n. 76, è stata rinve­
nuta mentre cercavamo il ponticello scoperto da 
Giovanni Brusin e pubblicato da lui2; abbiamo tro­
vato un altro ponticello a 500 m ad oriente del primo 
sulla stessa linea; ciò ha confermato la presenza dei 
resti della via helciaria. La moneta è stata trovata 
insieme ad un frammento di lucerna (fig. 2), di quel­
le trattate da Elena Di Filippo nel suo Catalogo3. 
Sono le lucerne con becco "ad incudine" o Esquilino 
2. La Di Filippo le dice fatte a mano e le pone nel I 
secolo a.C. per la forma e l'iscrizione. Nel nostro 
frammento manca la possibile iscrizione a causa 
dello stato frammentario del pezzo. La Di Filippo, in 

Fig. 2. Becco di lucerna "ad incudine" , tipo Esquilino 2, 
di profilo e in veduta obliqua. 

mancanza di altri elementi di classificazione, si basa 
sulle misure: il nostro beccuccio- h cm 3,6- pone la 
relativa lucerna tra le più grandi. Quelle da lei elen­
cate sono in tutto 33 (nn. 19-51 ), che con la nostra 
diventano 34. La Di Filippo dice di fabbricazione 
aquileiese quelle in terracotta rossa, che con la 
recente scoperta diventano 17. 

Anche se solo orientativamente riteniamo che la 
datazione del becco di lucerna e quella delle monete 
tagliate, che provengono dallo stesso strato di limo, 
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Fig. 3. CTR (Carta Territoriale Regionale) del 1990: con aggiunte e variazioni che sono chiarite nel testo dell'articolo (scala 
ridotta dall'originale 1:10.000). 

potrebbero coincidere con la riforma augustea del 29 
a.C . 

Si è parlato di questa raccolta di superficie con il 
professar Giovanni Gorini, ordinario di Numi­
smatica presso l 'Università di Padova, il quale si è 
molto rallegrato della cosa e ci ha fornito bibliogra­
fia ed estratti, di cui il fondamentale rimane quello 
del 19724 • È giusto secondo lui che le monete siano 
consegnate al Museo di Aquileia, perché si provve­
da finché possibile a restaurarle e a darle da studiare 
al professar Andrea Saccocci , che ora regge la catte­
dra di Numismatica all'Università di Udine. Sarà 
difficile la classificazione delle monete , data la 

profonda alterazione che hanno subito, probabil­
mente nella loro permanenza nello strato di limo nel 
fondo del Canale Anfora. 

L'altro argomento di cui si vuole qui parlare è la 
situazione idrologica della parte ad occidente di 
Aquileia, in cui si collocava presumibilmente l'offi­
cina dove le monete venivano tagliate (fig. 3). 

L'Anfora e il Fiume di Terzo (in mancanza di 
altro nome per questo secondo) era tutta un'area 
in cui, in funzione della centuriazione , le acque 
di risorgiva venivano avviate al mare con la stes­
sa pendenza; i due fiumi infatti si incontravano 
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ad angolo retto ed avevano un percorso rettili­
neo affiancato da due viae helciariae, quella lungo 
il Fiume di Terzo sulla riva orientale e quella lun­
go il fianco meridionale de li' Anfora. Esisteva 
inoltre una via helciaria lungo la Natissa, riva oc­
cidentale, fino a Panigai; ed è segnata da monu­
menti sepolcrali. 

La via helciaria che percorreva l'Anfora dalla 
parte meridionale è dotata ancora di due ponticelli 
distanti fra loro 500 m, che abbiamo segnato in pla­
nimetria. 

Gli scavi fra i due ponticelli, fatti per rendere pos­
sibile lo scorrimento dell'acqua dell'Anfora tra que­
sti due ostacoli, sono stati eseguiti in varie epoche: 
certamente negli anni 1937-1938, come ricordano 
ancora i funzionari del Consorzio di Bonifica An­
gelo Petean e Giuseppe Scarpin, e successivamente 
nel1945, quando i Tedeschi sbarrarono l'Anfora per 
impedire agli Americani di risalire il fiume; entram­
be queste opere di dragaggio riversarono fango sui 
ponticelli e con ciò li protessero e crearono un dosso 
ancora esistente sopra gli argini. Le monete tagliate 
avevano qui la loro dispersione. 

Quello che era successo prima va riferito all'in­
gresso del mare nel Volto di Scirocco: si tratta di un 
fatto naturale presente anche sulle carte quattro-cin­
quecentesche, le quali descrivono uno specchio 
d'acqua ali' incrocio dell' Aussa col Corno. Forse i 
Veneziani si servirono di esso per dare inizio al 

canale che doveva collegare Palma col mare. Taglio 
si chiama infatti sia un canale presso Torviscosa, che 
attraversa la SS 14, sia un altro, parallelo alla SS 352 
che esce da Palma verso sud. 

Come abbiamo rappresentato sulla CTR, oppor­
tunamente ridotto e completato della nomenclatu­
ra mancante (fig. 3), il corso d'acqua del Fiume 
di Terzo, tra le moderne località Cava e Ponte del­
le Vergini, era interrato e ci passavano tre viae 
helciariae. Soltanto così il transito ed il drenaggio 
predisposto dai Romani poteva funzionare. La cosa 
è visibile anche nell'esame del terreno sottostante 
al taglio degli argini, che risulta composto di argil­
la non differente da quella della darsena moder­
na. Inoltre le secche, che abbiamo evidenziato sul­
la CTR, non si sarebbero mai prodotte finchè i 
fiumi (di Terzo e Anfora) conservavano la loro pen­
denza uniforme. Inoltre c'è la toponomastica, che 
per questa zona conserva le indicazioni di Taj e 
Traghets. 

Siamo lieti di aver potuto localizzare il sito dove 
si tagliavano presumibilmente le monete e di aver 
potuto datare attraverso il frammento di lucerna con 
becco "ad incudine" lo strato di limo da cui proven­
gono le monete tagliate. Inoltre abbiamo potuto met­
tere in pianta sulla CTR i due ponticelli, quello più 
ad occidente pubblicato da Giovanni Brusin e quel­
lo orientale messo in luce da noi. 
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NOTE 

1 BERTACCHI 1990, pp . 240-248. 
2 BRUSIN 1939, cc. 65-76. 
3 DI FILIPPO BALESTRAZZI 1988, II, 2, pp. 49-62, nn. 

19-51. 
4 BUTIREY 1972, pp. 31-48, tavv. 9-10. Tale pubblicazione 

seguita a conservare la sua validità, specie per le indicazioni dei 
luoghi di rinvenimento delle monete tagliate. Cfr., inoltre, 
GORINI 2000, p. 260. 

5 BERTACCHI 2003, p . 88, MM ; I Carta schematica del terri­
torio, p. 99. Cfr. BERTACCHI 1999, pp. 240-248. 
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